
Single Jungle

Luci, musica, alcool, fumo, testosterone come
ossigeno…Tutto ciò concorre a trasformare
donne normali e quiete di giorno in lupi
esibizionisti e affamati di notte.
La ricerca ossessionante di originalità, bellezza
e sensualità si esaurisce in poche ore.
Le “single”, la realtà della nostra epoca,
studiano in modo quasi maniacale un
dettagliato programma per rendere una
sera…LA SERA!
La discoteca è il luogo di incontro sicuramente
più frequentato per la ricerca dell’uomo
perfetto, in pratica colui che non parla e che
non sente, agisce soltanto. Giochi di sguardi e
gestualità sono i modi più usati e meno
compromettenti per abbordare. Si fissa il
prescelto, si balla in modo più ricercato per
attirare la sua attenzione e, quando lui se ne
accorge, il sorriso è l’arma segreta. Se lui è
abbastanza sveglio da capire e agire e lei
abbastanza carina e paziente da aspettare, la
cosa è fatta!   
Se, invece, i segnali non vengono colti, pazienza,
si passa ad un altro; viene fuori il coraggio che
rimane latente e nascosto negli altri giorni, ci si
mette in gioco e si tenta il tutto per tutto.
Le femmine stuzzicano gli uomini accostando
sguardi da bambina ad atteggiamenti da donna,
l’ingenuità di un’adolescente alla sensualità di
una pantera. 
Tra loro combattono fino alla morte, in modo
silenzioso, battaglie feroci nascoste da falsi
sorrisi. Il trofeo è uno solo: L’UOMO!
Egli, invece, pur curandosi e vestendosi meglio
del solito, attende, quasi inerme, l’avvento di
questi esseri che ispirano lussuria e pensieri
proibiti. Tentano invano di riprendere il ruolo,
che gli è stato strappato a forza, di cacciatori, e
anche quando pensano di averlo conquistato
non si accorgono che fondamentalmente sono
stati manovrati. Vivono in una sorta di mondo
parallelo, in cui
loro hanno il
potere e le donne
sono prede
intimorite… sono
attratti da
femmine focose e
scatenate ma
d i f f i c i l m e n t e
accetterebbero di
farle diventare
ragazze con cui
fare sul serio.
Preferiscono non
rischiare e si
illudono che,
scegliendo donne
poco vistose e
generalmente accondiscendenti, il “giochino”
dell’uomo virile possa essere di più facile
riuscita.
Spero vivamente che questo non appaia ai vostri
occhi come una specie di manifesto femminista.
Per quanto io possa conoscere l’uomo posso
permettermi di affermare che senza di loro non
potremmo vivere. Condiscono la nostra
esistenza e la rendono viva e attiva.
Diciamocelo chiaramente, anche noi siamo
ipocrite ed indecise: cerchiamo il bravo ragazzo
che sappia dare amore e fedeltà, ma poi ci

Se siete anche voi parte di quella schiera di
ragazze nutrite da “Sex and the City” e riviste di
moda, ma anche se non lo siete, vi sarà capitato
almeno una volta di domandarvi che cosa
mettersi e come “addobbarvi” per colpire…
questo è l’articolo per voi! Ci sono varie
situazioni in cui una single/non si deve
destreggiare, se vuole avere stile, per esempio in
Università o al lavoro: molte
volte ci si ritrova, la mattina, di
corsa, davanti all’armadio
aperto alla ricerca disperata di
qualcosa di particolare da
indossare… puntualmente non
lo si trova e ci si mette sempre
il solito maglione e il solito paio
di jeans. Invece, con un po’ di
fantasia, si potrebbe abbinare
un capo chic-elegante, come
una giacca lunga e scura, di
quel vecchio tailleur messo una
sola volta, sopra una camicia o
una dolcevita stretch. Potete
usare i soliti jeans comodi,
però, abbinati ad un paio di
stivali a tacco basso o a
mocassini allacciati. L’effetto è
sorprendentemente elegante
ma trendy e non troppo
impegnativo. Inoltre, se portate
gli occhiali, non pensate che
questi vi rendano necessariamente “secchiona”:
ci sono montature molto originali che
valorizzano il viso. Se volete truccarvi, puntate
su un look finto-acqua-e-sapone: tracciate una
linea marrone lungo l’attaccatura delle ciglia
superiori e poi stendete su tutta la superficie
della palpebra un ombretto avorio perlato o
opaco, secondo il vostro gusto, mentre
sull’arcata sopraccigliare mettete un ombretto
bianco perlato che donerà luce allo sguardo. Il 

mascara può essere nero o marrone, ma non
deve essere eccessivo. Infine, il rossetto e il fard
vanno abbinati, ossia, se scegliete un fard color
pesca accostategli un rossetto della stessa
tonalità o leggermente più scura; se invece usate
un fard che dà più sul rosa, scegliete un rossetto
simile o un gloss trasparente. Di certo con un
look del genere non passerete inosservate e

così, quando magari sul
pullman noterete i primi
sguardi ammirati, la giornata vi
apparirà meno pesante. Ma ora,
lasciamo da parte il dovere e
dedichiamoci ad un momento
di svago, l’aperitivo o la serata
in genere. A Torino ci sono
molti locali che hanno fatto di
questo momento un vero e
proprio rito come Lobelix o il
Caffè Elena in Piazza Vittorio
Veneto o l’Umberto in Corso
Moncalieri. In genere, per
quest’occasione, si può
abbinare un capo da sera, per
esempio una camicetta scollata
o trasparente a un paio di
pantaloni di taglio maschile o a
una gonna da giorno. Però, il
vero must sono le scarpe, che
devono essere rigorosamente
femminili e, possibilmente, a

tacco alto; infatti, gli uomini sono affascinati dai
nostri trampoli, proprio perché loro non
riuscirebbero mai a sottoporsi ad una tale
tortura solo in nome dello stile. Il trucco,
invece, deve essere più aggressivo; insomma,
lasciamo da parte i colori chiari e largo a tutte le
tonalità di grigio e nero. Stendete l’ombretto
sulla palpebra superiore e inferiore e, nella rima
interna dell’occhio, tracciate una linea nera. Lo
sguardo diverrà immediatamente più profondo
e sensuale e risulterete irresistibili; infatti, la
seduzione, il più delle volte, passa attraverso lo
sguardo. Se seguirete i miei consigli, sarete
sicure di
piacere al
v o s t r o
ragazzo, ad
un’ipotetica
p r e d a - d e l -
sabato-sera e
soprattutto a
voi stesse:
una donna
che piace a se
s t e s s a ,
p i a c e r à
anche agli
altri. Infatti,
un trucco per
sedurre è
mostrare la
p r o p r i a
s i c u r e z z a
innanzi tutto
n e l l a
camminata: passo deciso e falcata da top model,
non c’è bisogno di avere le loro stesse misure
per essere attraenti, ma solo la loro stessa
sicurezza di piacere e state certe che non sarete
smentite dagli uomini che vi circondano.
Stefania Di Lello

r i t r o v i a m o
sempre a
piangere per
l’uomo che ci ha
trattate come
delle nullità.
Anche perché le
donne hanno
una maniera
tutta particolare
di tormentarsi.
E’ un’ eterna
sfida tra il volere
e l’avere. Io
adoro la
cavalleria, come
la maggior parte
delle donne. Il

corteggiamento è l’insieme di quei piccoli, ma
importanti gesti che le donne notano con
grande attenzione e che permettono all’uomo
di “acquistare punti”. Quindi, non credete a
colei che dice di non avere bisogno di questi
particolari atteggiamenti, sono la nostra droga e
il trip è l’amore. 
A questo punto, citerei una massima che può
concludere quanto fino ad ora scritto: “Lei e lui
: due piatti della bilancia. Che pretesa, e che noia,
vederli sempre in perfetto equilibrio.”
Chiara Ceddia
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